
A.ttì Parlamentari 
L E G I S L A T U R A X X I I — 

C R E S P I . Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge: 
Modificazioni alla legge 19 giugno 1902, 
n. 242, sul lavoro delle donne e dei fanciulli. 

P R E S I D E N T E . Do a t to a l l 'onorevole 
Gallino della presentazione della relazione 
sul disegno di legge: « Concessione perpetua 
del l ' acquedot to De Ferrari-Gall iera », ed al-
l 'onorevole Crespi della presentazione della 
relazione sul disegno di legge: «Modificazioni 
alla legge 19 giugno 1902, n- 242 sul lavoro 
delle donne e dei fanciulli ». 

Queste relazioni saranno s t a m p a t e e di-
stribuite. 

Differimento delle interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

le interrogazioni. . 
F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-

stro dell'interno. Prego l 'onorevole presidente 
e la Camera di consentire che non si faccia 
luogo alle interrogazioni per non protrarre 
la discussione. {Benissimo ! — Approvazioni 
generali). 

P R E S I D E N T E . Allora, poiché la Camera 
lo consente, passeremo al secondo numero 
dell 'ordine del giorno: 

Seguito della discussione 
intorno alle comunicazioni del Governo. 

P R E S I D E N T E . Pr ima di dar facoltà di 
parlare al presidente del Consiglio, debbo 
avver t i re la Camera che, prendendo ora a 
par lare l 'onorevole presidente del Cons -
glìo, viene r iaper ta la discussione gene-
rale. 

Voce a sinistra. Questo lo dice lei ! 
P R E S I D E N T E . No, lo dice il regola-

mento . Ora, siccome gli oratori che erano 
già inscrit t i , per il voto dato ieri $alla Ca-
mera, sono decaduti , così, qualora la di-
scussione generale dovesse essere r iaperta , 
invi to t u t t i [coloro chp erano inscri t t i o 
avessero presentat i ordini del giorno o che 
credessero di presentar l i a volersi nuova-
mente inscrivere. (Commenti prolungati e 
conversazioni animate). 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole presi-
dente del Consiglio. 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. (Segni di attenzione). Ono-
revoli colleghi, non ho che poche conside-
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razioni da svolgere in r isposta ai molti ad-
debit i che mi sono s ta t i f a t t i dagli oratori 
avversari ; e r isponderò in nome mio, seb-
bene io abbia solidali con me t u t t i i colle-
ghi del Ministero, perchè veramente in causa 
sono io, e non essi. 

Non vi aspe t ta te da me un lungo di-' 
scorso. Voi comprendete bene come io non 
possa adot ta re un metodo analitico per 
r ispondere a t u t t i gli oratot i , ma debba 
necessariamente rappresentarmi in sintesi 
le ragioni dell 'Opposizione, per poterle ugual-
mente nel loro insieme confutare . L 'a t t acco 
riflette (caso non comune) la composizione 
del Gabinet to ed il p rogramma annunc ia to . 
Ma pr ima di scendere a questo duplice ar-
gomento, io debbo ri levare come da ta luno 
mi sia s t a to rivolto un r improvero quasi 
preliminare. Alludo all 'onorevole Barzilai. 

Egli disse: « voi, dopo aver dichiarato 
nella discussione del 17 dicembre sul modus 
vivendi commerciale con la Spagna, che ve ne 
sareste andato ad ogni modo, non dovevate 
r ipresentarvi al banco dei ministri ». 

Onorevole Barzilai, credo che la sua cri-
tica non abbia fondamento di ragione. Io 
dissi che mi sarei dimessa ugualmente , se 
anche la Camera avesse v o t a t a una fidu-
cia generica nel p rogramma del Ministero: 
e mi dimisi... (Esclamazioni — Denegazioni 
'— Rumori). 

Mi dimisi, come avevo promesso. (Risa 
e. commenti). 

Voci. Lasciate parlare! 
F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-

stro dell' interno. Se io mi fossi presentato , in 
nome di quella fiducia generica, senza dimet-
termi, ella avrebbe avuto ragione di biasi-
marmi, ma io feci precedere le mie dimis-
sioni. Ond 'è che ella avrebbe dovuto d i re : 
voi non dovevate accet tare il m a n d a t o dalla 
Corona. Ma questo, onorevole Barzilai, non 
è affare suo. (Bravo! — Vive approvazioni 
e risa). 

E poiché siamo su questo argomento, 
io vorrei, se mi permet te te , onorevoli col-
leghi, t ra t ta r lo un poco più a fondo. 

Molti oratori , anche l 'onorevole Frade-
let to ed altr i (mi perdoneranno se non cito 
i nomi ad ogni momento, ma c'è s ta to un 
tale unisono, (Si ride) che posso dispen-
sarmi dal citare i singoli) molti, dico, anzi 
quasi tu t t i , hanno ri levato l ' inconveniente 
che ta lvol ta sì avvera , e cioè che un prov-
vedimento del Governo venga respinto e 
al tempo stesso, mediante una divisione 
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